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 Il re ‘superbo’ 
 
Forse Saul è un personaggio della Bibbia, che poco conosci. Egli però è il pri-
mo re d'Israele. Ma non è nato né principe, né ricco: era solo un poveraccio.  

Apparteneva alla tribù di Beniamino, la più piccola di Israele.  

Egli pascolava le asine quando incontrò il profeta Samuele. 
 
Questi stava pensando chi potesse essere il re degli Ebrei, quando vide Saul, 
un poveraccio sì, ma forte e alto. Scrive la Bibbia:  

“Kis aveva un figlio chiamato Saul, prestante e bello: non c'era 

nessuno più bello di lui tra gli Israeliti; superava dalla spalla in su 

chiunque altro del popolo” (1 Samuele 9, 2) 

Samuele pensò: “Questa è la persona che cercavo”. E lo consacrò re! 

 

Leggi il testo: 1 Samuele 9, 1-5 e 9,17-24; 10,1 

 

E’ vero: Saul era bello, alto e forte, ma tutto questo è sufficien-
te per essere re o anche semplicemente per essere un uomo? 

 
Più avanti Dio dirà a Samuele: “Non guardare al suo aspetto, né all'im-

ponenza della sua statura. Io l’ho scartato perché l'uomo guarda 

l'apparenza, Dio guarda il cuore” (1 Sam. 16,7). 
 

 L’apparire 
 
Samuele si era fidato di Saul, perché pensava che per essere re fosse sufficien-
te essere era alto e forte! 

Anche alla tua età si comincia a pensare che sia molto importante l'apparenza! 

Perché è così importante un vestito, il cellulare, il motorino, ecc.?  
 
I tuoi modelli diventano sempre più gli idoli dello sport, della musica, della 
televisione. Essi influiscono sul tuo modo di comportarti, di vestire  e persino 
di tagliarti i capelli? Poni su queste cose il fondamento della tua felicità? 
 
E’ bello seguire la moda. Essa dona quel pizzico di fantasia, di personalità. 

Stuzzica la giovinezza, attira attenzione, ci fa apparire diversi e soprattutto 
non più bambini.  

 

La Bibbia ci dice che l’apparire non ha senso senza il cuore.  

Solo un cuore buono e disponibile sa donarci gioia e felicità! 



 La superbia 
 
Certi nostri comportamenti invece sono figli della superbia. Questo è il primo 
dei sette vizi capitali. La incontriamo già nel paradiso terrestre. Adamo ed E-
va disubbidirono al Signore solo per superbia. E ciò succederà anche a Saul!  
 
Dio però non è un vendicativo. Egli non toglie i doni dati al re Saul, anzi glie-
ne darà degli altri. Quando fu consacrato re, Samuele gli dice: “Sarai tra-

sformato in un altro uomo” (1 Sam. 10,6). Arrivò persino a “mutargli il 

cuore” (1 Sam. 10,7), cioè lo rese responsabile e sensibile verso gli altri. 
 

Ma i sentimenti durano poco, se non sono  
alimentati dalla preghiera! 

 
Saul sentendosi forte, bello, leader del suo popolo, diventa sempre più super-
bo. Si sente più intelligente di Samuele e lo tratta quasi fosse un vecchio 
‘rimbambito’. Arriva persino a sentirsi superiore  alla Parola di Dio!  

Trovandosi in difficoltà, non si rivolge a Dio, ma ad una negromante: una 
donna cioè che praticava lo spiritismo. (1 Samuele 28, 7) 

Diventerà geloso, invidioso, cattivo con Davide.  

Accerchiato dai suoi nemici sarà costretto a suicidarsi.  

 

Leggi il testo: 1 Samuele 31,1-13 

 

 

 L’errore di Saul  
 
Ma dove ha sbagliato Saul?  

Egli era forte, bello, un leader ma che cosa gli mancava?  
 
Anche tu puoi considerarti forte, bello e leader come lo era Saul! 

Come Dio cambiò il cuore di Saul, anche a te ha dato, e darà, dei doni mate-
riali e spirituali. Già con il Battesimo ti sono state donate la fede, la speranza 
e la carità: anche queste cambiano il cuore! Poi ci sono i doni fisici e intellet-
tivi. 
 
Non basta però aver avuto tanti doni, perché i molti doni ci possono fare di-
ventare anche superbi come è successo a Saul. 

La ricchezza, la bellezza, l'intelligenza, ecc. ci possono far diventare auto-
sufficienti, ma solo la preghiera ci renderà umili e capaci di generosità 
 

Per usare bene i propri doni, bisogna mettersi in preghiera.  

Essa ci apre il cuore e noi ameremo gli altri con i nostri doni. 
 

Ecco dove ha sbagliato Saul. Non c'è in tutta la Bibbia una preghie-
ra fatta da Saul! Senza preghiera non si va da nessuna parte! 

I SETTE VIZI  
CAPITALI  

Superbia 
Avarizia 

Lussuria 

Ira 

Gola 

Invidia 

Accidia (ozio) 



 
Preghiamo 
con il Papa:  

    

Ave, Maria 

Ave, o Maria,  

piena di grazia, 

il Signore è con te. 

Tu sei benedetta  

fra tutte le donne 

e benedetto è il frutto  

del tuo seno, Gesù. 

 

Santa Maria,  

Madre di Dio, 

prega per noi peccatori, 

adesso e nell'ora  

della nostra morte.  

Amen.     

• Chi va a catechismo, non va unicamente per sentire una lezione. Andare a catechismo è 
mettersi alla scuola di Gesù per conoscerlo e amarlo. I compiti “per casa” di chi va a cate-
chismo sono tre:  PREGHIERA - PAROLA DI DIO - CARITA’ 

 

Impegno personale 


